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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 7 settembre 2020 (in 

Gazz. Uff., 7 settembre 2020, n. 222). - Ulteriori disposizioni attuative deldecreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori  misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.(1) 

[1] A norma dell'articolo 5, comma 1, del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, non ancora convertito in Legge, nelle more 

dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 

n. 19 del 2020, e comunque non oltre il 15 ottobre 2020, continuano ad applicarsi le misure previste nel presente 

decreto. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante  Disciplina dell'attivita' di governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri ; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

marzo 2020, n. 13, recante  Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 , successivamente abrogato dal decreto-legge 

n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35, recante  Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19  e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

luglio 2020, n. 74, recante  Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 ; 

Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante  Misure urgenti connesse con la 

scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 

gennaio 2020  e, in particolare, l'art. 1, comma 5; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione del 26 giugno 2020 recante  Adozione del 

documento per la pianificazione delle attivita' scolastiche, educative e formative in tutte le 

istituzioni del sistema nazionale di istruzione per l'anno scolastico 2020/2021 ; 



Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, recante  Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 

2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 198 dell'8 agosto 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 12 agosto 2020, recante  Ulteriori misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19  

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 13 agosto 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 16 agosto 2020, recante  Ulteriori misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19  

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 17 agosto 2020; 

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e del 29 luglio 2020, con le 

quali, rispettivamente, e' stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 

nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 

agenti virali trasmissibili; 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanita' dell'11 marzo 2020 con la 

quale l'epidemia da COVID-19 e' stata valutata come  pandemia  in considerazione dei 

livelli di diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e 

l'interessamento di piu' ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a 

garantire uniformita' nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede 

internazionale ed europea; 

Viste le indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e 

nei servizi educativi dell'infanzia, sulle quali la Conferenza unificata ha espresso parere 

nella seduta del 28 agosto 2020; 

Viste le linee guida per l'informazione agli utenti e le modalita' organizzative per il 

contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le linee 



guida per il trasporto scolastico dedicato, sulle quali la Conferenza unificata ha espresso 

parere nella seduta del 31 agosto 2020; 

Vista la nota congiunta pervenuta in data 2 settembre 2020, della Conferenza delle regioni e 

delle province autonome, dell'Associazione nazionale comuni italiani e dell'Unione 

province d'Italia, nella quale, con riferimento alle citate linee guida per l'informazione agli 

utenti e le modalita' organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in 

materia di trasporto pubblico, si chiede di inserire il settore trasporto funicolare nel capitolo 

relativo al settore trasporto pubblico locale automobilistico, metropolitano, tranviario, 

costiero e ferroviario di interesse delle regioni e delle P.A.; 

Visti i verbali 100, 101, 102, 103 e 104 di cui rispettivamente alle sedute del 10 agosto 

2020, 19 agosto 2020, 26 agosto 2020, 28 agosto 2020, 31 agosto 2020 del Comitato 

tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 

febbraio 2020, n. 630; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, 

dell'economia e delle finanze, nonche' i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, 

dell'universita' e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle 

attivita' culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 

amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per gli affari regionali e le autonomie, 

per le pari opportunita' e la famiglia, nonche' sentito il Presidente della Conferenza dei 

presidenti delle regioni e delle province autonome; 

Decreta: 

Articolo 1  

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero 

territorio nazionale, le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 

agosto 2020 sono prorogate sino al 7 ottobre 2020, salvo quanto previsto dal comma 4. 

2. Sono altresi' confermate e restano efficaci, sino al 7 ottobre 2020, le disposizioni 

contenute nelleordinanze del Ministro della salute 12 agosto 2020 e 16 agosto 2020, salvo 

quanto previsto dal comma 3. 



3. L'art. 1, commi 1 e 2, dell'ordinanza del Ministro della salute 12 agosto 2020 non si 

applica nei casi previsti dall'art. 6, commi 6 e 7, del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 7 agosto 2020. 

4. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020 sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) all'art. 1, comma 6, lettera r), il primo periodo, e' sostituito dal seguente: «r)  ferma  

restando  la  ripresa   delle attivita' dei servizi  educativi  e  dell'attivita'  didattica  delle 

scuole di ogni ordine e grado  secondo  i  rispettivi  calendari,  le istituzioni scolastiche 

continuano a predisporre  ogni  misura  utile all'avvio  nonche'  al  regolare  svolgimento  

dell'anno   scolastico 2020/2021, anche  sulla  base  delle  indicazioni  operative  per  la 

gestione di casi e focolai  di  SARS-COV-2,  elaborate  dall'Istituto Superiore di Sanita' di 

cui all'allegato 21»; al secondo  periodo  le parole  «sono  consentiti»  sono  sostituite  

dalle  seguenti   «sono altresi' consentiti»;  al  terzo  periodo  la  parola  «altresi'»  e' 

sostituita dalla seguente «parimenti»; 

b) all'art. 1, comma 6, la lettera s) e' sostituita dalla seguente: «s) nelle Universita' le 

attivita' didattiche e curriculari sono  svolte  nel  rispetto   delle   linee   guida   del   

Ministero dell'universita' e della ricerca, di  cui  all'allegato  18,  nonche' sulla base del 

protocollo  per  la  gestione  di  casi  confermati  e sospetti di COVID-19, di cui 

all'allegato 22. Le linee  guida  ed  il protocollo di cui al  precedente  periodo  si 

 applicano,  in  quanto compatibili, anche alle  Istituzioni  di  alta  formazione  artistica 

musicale e coreutica»; 

c) all'art. 4, comma 1, dopo la lettera i), e' aggiunta la seguente: «i-bis) ingresso nel 

territorio nazionale  per  raggiungere il domicilio/abitazione/residenza di una persona di 

cui alle  lettere f) e h), anche non convivente, con la quale vi sia una  comprovata  e stabile 

relazione affettiva»; 

d) all'art. 6, comma 6, dopo la lettera d), e' aggiunta la seguente: «d-bis) agli ingressi per 

ragioni non differibili,  inclusa la partecipazione a manifestazioni sportive e fieristiche di  

livello internazionale, previa autorizzazione del Ministero  della  salute  e con obbligo di 

presentare  al  vettore  all'atto  dell'imbarco,  e  a chiunque sia deputato ad effettuare i  

controlli,  l'attestazione  di essersi  sottoposti,  nelle  72  ore  antecedenti  all'ingresso   nel 

territorio nazionale, un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone e 

risultato negativo.»; 



e) all'art. 6, comma 7, alla lettera g), dopo le parole «personale militare» sono inserite le  

seguenti  «e  personale  della polizia di Stato»; 

f) l'allegato 15 (Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalita' organizzative per 

il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico) e' 

sostituito dall'allegato 15 di cui all'allegato A al presente decreto; 

g) l'allegato 16 (Linee guida per il trasporto scolastico dedicato) e' sostituito dall'allegato 

16 di cui all'allegato B al presente decreto; 

h) l'allegato 20 (Spostamenti da e per l'estero) e' sostituito dall'allegato 20 di cui 

all'allegato C al presente decreto; 

i) dopo l'allegato 20 e' aggiunto l'allegato 21 di cui all'allegato D al presente decreto; 

l) dopo l'allegato 21 e' aggiunto l'allegato 22 di cui all'allegato E al presente decreto. 

 

Articolo 2  

Disposizioni finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data dell'8 settembre 2020 e sono 

efficaci fino alla data del 7 ottobre 2020. 

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle regioni a statuto speciale e alle 

Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 

relative norme di attuazione. 

 

Allegato 1  

  

Allegato A 

 

Allegato 2  

  

https://teseo-document.dejure.it/api/FontiNormative/Allegato/7/DPCONS______202009070000000000168192NAZ00001_53204150


Allegato B. 

“Allegato 16” 

LINEE GUIDA PER IL TRASPORTO SCOLASTICO DEDICATO 

Per il nuovo anno scolastico sarà necessario adottare le opportune misure per la ripresa 

dell’attività didattica in presenza adottando su tutto il territorio nazionale misure di 

sicurezza omogenee per il trasporto dedicato, cui ottemperare con cura, nel rispetto della 

normativa sanitaria e delle misure di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da SARS-CoV. 

Pertanto ferma restando la responsabilità genitoriale o del tutore su alcune misure di 

prevenzione generale quali: 

- La misurazione della febbre a casa degli studenti prima della salita sul mezzo di trasporto; 

- L’assoluto divieto di far salire sul mezzo di trasporto dedicato per raggiungere la scuola 

gli studenti in caso di alterazione febbrile o nel caso in cui gli stessi siano stati in diretto 

contatto con persone affette da infezione Covid-19 nei quattordici giorni precedenti la salita 

sul mezzo di trasporto dedicato per raggiungere la scuola. 

1) Per il settore del trasporto scolastico dedicato trovano applicazione le seguenti misure 

specifiche: 

- E’ necessario procedere all’igienizzazione, sanificazione e disinfezione del mezzo di 

trasporto almeno una volta al giorno. 

- E’ necessario assicurare un’areazione, possibilmente naturale, continua del mezzo di 

trasporto e mettere a disposizione all’entrata appositi detergenti per la sanificazione delle 

mani degli alunni. 

- La salita degli alunni avverrà evitando alla fermata un distanziamento inferiore al metro e 

avendo cura che gli alunni salgano sul mezzo in maniera ordinata, facendo salire il secondo 

passeggero dopo che il primo si sia seduto; 

- Per la discesa dal mezzo dovranno essere seguite procedure specifiche per cui dovranno 

scendere, uno per uno, evitando contatti ravvicinati, prima i ragazzi vicino alle uscite, gli 



altri avranno cura di non alzarsi dal proprio posto se non quando il passeggero precedente 

sia sceso e così via; 

- L’alunno eviterà di occupare il posto disponibile vicino al conducente (ove esistente). 

Il conducente dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale. Gli alunni trasportati 

eviteranno di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente. 

- Al momento della salita sul mezzo di trasporto scolastico e durante il viaggio gli alunni 

trasportati indosseranno una mascherina di comunità, per la protezione del naso e della 

bocca. Tale disposizione non si applica agli alunni di età inferiore ai sei anni, nonché agli 

studenti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo dei dispositivi di 

protezione delle vie aeree. In questi casi si raccomanda agli operatori del trasporto 

scolastico addetti all’assistenza degli alunni disabili l’utilizzo di ulteriori dispositivi qualora 

non sia sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente; in questi casi, 

l’operatore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, guanti in nitrile e dispositivi 

di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione  delle misure di prevenzione e 

protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse tipologie di disabilità presenti. 

La distribuzione degli alunni a bordo sarà compiuta anche mediante marker segnaposto, E' 

consentito, nel caso in cui le altre misure non siano sufficienti ad assicurare il regolare 

servizio di trasporto pubblico scolastico dedicato, ed in considerazione delle evidenze 

scientifiche sull’assunto dei tempi di permanenza medi in relazione alla percorrenza casa-

scuola-casa, un coefficiente di riempimento dei mezzi non superiore all’ 80% dei posti 

consentiti dalla carta di circolazione dei mezzi stessi. 

- La precondizione per la presenza degli alunni e di tutto il personale a vario titolo operante 

sui mezzi di trasporto scolastico dedicato, come già richiamato, è: 

o l’assenza di sintomatologia ( tosse, raffreddore, temperatura corporea superiore a 37.5°C 

anche nei tre giorni precedenti); 

o non essere stati a contatto con persone positive al Covid-19, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà 

restare a casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità genitoriale o del tutore la verifica 

dello stato di salute dei minori affidati alla predetta responsabilità. 



2) Possibilità di riempimento massimo per il Trasporto scolastico dedicato 

Fermo restando l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e le misure di 

prevenzione connesse alla sanificazione dei mezzi, alla costante areazione del mezzo e alla 

salita e discesa dai mezzi di trasporto scolastico, nonchè la preventiva misurazione della 

temperatura e le dichiarazioni dei genitori o del tutore in materia di prevenzione sanitaria 

del contagio covid19, di cui alle prescrizioni previste dal punto precedente: è consentita la 

capienza massima del mezzo di trasporto scolastico dedicato nel caso in cui la permanenza 

degli alunni nel mezzo nella predetta modalità di riempimento non sia superiore ai 15 

minuti. In questo caso dovrà essere quotidianamente programmato l’itinerario del percorso 

casa-scuola- casa, in relazione agli alunni iscritti al servizio di trasporto scolastico dedicato, 

avendo cura che lo stesso itinerario consenta la massima capacità di riempimento del mezzo 

per un tempo massimo di 15 minuti. 

 3) Ulteriori criteri per l’organizzazione del servizio 

- Il Comune, sentite le Istituzioni scolastiche, sulla base delle indicazioni condivise con la 

Regione, in presenza di criticità rispetto al numero di mezzi destinati al trasporto scolastico 

dedicato, in relazione a un elevato numero di studenti iscritti al servizio, determinerà le 

fasce orarie del trasporto, non oltre le due ore antecedenti l’ingresso usuale a scuola e 

un’ora successiva all’orario di uscita previsto. 

- Per gli alunni in difficoltà come ad esempio sopravvenuto malessere, ad esclusione di 

sintomatologia Covid-19) o presenza di disabilità o che manifestino necessità di prossimità, 

sarà possibile il non rispetto temporaneo del distanziamento. 

 

Allegato 3  

Allegato C. 

“Allegato 20” 

Spostamenti da e per l’estero 

Elenco A 

Repubblica di San Marino, Stato della Città del Vaticano 



Elenco B 

Austria, Belgio, Cipro, Croazia, Danimarca (incluse isole Faer Oer e Groenlandia), Estonia, 

Finlandia, Francia (esclusi i territori situati al di fuori del continente europeo), Germania, 

Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi (esclusi i territori 

situati al di fuori del continente europeo), Polonia, Portogallo (incluse Azzorre e Madeira), 

Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Spagna (inclusi territori situati nel continente 

africano), Svezia, Ungheria, Islanda, Liechtenstein, Norvegia (incluse isole Svalbard e Jan 

Mayen), Svizzera, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord (incluse Isole del 

Canale, Isola di Man, Gibilterra e basi britanniche nell’isola di Cipro ed esclusi i territori 

situati al di fuori del continente europeo per i quali il Regno ha la responsabilità delle 

relazioni internazionali), Andorra, Principato di Monaco. Elenco C 

Bulgaria, Romania 

Elenco D 

Australia, Canada, Georgia, Giappone, Nuova Zelanda, Ruanda, Repubblica di Corea, 

Tailandia, Tunisia, Uruguay Elenco E Tutti gli Stati e territori non espressamente indicati in 

altro elenco. Elenco F A decorrere dal 9 luglio 2020: Armenia, Bahrein, Bangladesh, 

Bosnia Erzegovina, Brasile, Cile, Kuwait, Macedonia del nord, Moldova, Oman, Panama, 

Perù, Repubblica dominicana A decorrere dal 16 luglio 2020: Kosovo, Montenegro e Serbia 

A decorrere dal 13 agosto 2020: Colombia” 

 

Allegato 4  

Allegato D 

Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei 

servizi educativi dell’infanzia. 

Scarica Allegato 

 

Allegato 5  

Allegato E. 

https://teseo-document.dejure.it/api/FontiNormative/Allegato/7/DPCONS______202009070000000000168192NAZ00001_53204153


“Allegato 22” 

PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DI CASI CONFERMATI E SOSPETTI DI COVID-

19 NELLE AULE UNIVERSITARIE 

  

1. Il presente protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19 nelle aule 

universitarie - proposto dalla CRUI e modificato per recepire il parere espresso dal 

Comitato Tecnico Scientifico di supporto al Capo del Dipartimento della protezione civile 

per l’emergenza di COVID-19 nella riunione del 28 agosto 2020, trasmesso dal Ministro 

della salute con nota del 3  settembre u.s. (prot. n. 63) - integra le linee guida per lo 

svolgimento delle attività didattiche e curriculari nelle università, applicabili in quanto 

compatibili anche alle istituzioni a.f.a.m., di cui all’allegato 18 del d.P.C.M. 7 agosto 2020, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 198 dell’8 agosto 2020. 

Tali linee guida - che a loro volta traggono origine dal documento CRUI “Modalità di 

ripresa delle attività didattiche AA 2020/21 nelle Università” con le allegate 

raccomandazioni del predetto Comitato Tecnico Scientifico, trasmesso dal Ministro 

dell’università e della ricerca con nota prot. 0002833 del 30/07/2020 - descrivono, infatti, 

tutte le misure ed i comportamenti da tenere per la “prevenzione primaria” dell’infezione da 

SARS-CoV-2, atti cioè a ridurre l’esposizione al virus. Il presente protocollo, invece, 

specifica una linea di attività (gestione dei casi confermati e sospetti di COVID-19 nelle 

aule universitarie) che rientra nella cosiddetta “prevenzione secondaria” dei focolai 

epidemici di COVID-19, attraverso l’individuazione dei casi confermati o sospetti di 

COVID19 e la gestione tempestiva dei relativi contatti stretti o casuali. 

2. La procedura descritta nel presente protocollo richiede una collaborazione stretta tra gli 

Uffici della Sicurezza degli Atenei e l’Autorità Sanitaria Competente, rappresentata dai 

Servizi di Igiene e Sanità Pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie 

Locali, al fine di predisporre tempestivamente ed efficacemente le appropriate misure di 

prevenzione. In proposito, in ciascun Ateneo deve essere identificato un referente 

(Referente Universitario per COVID-19) che svolga un ruolo di interfaccia con il 

Dipartimento di Prevenzione. Il Referente Universitario per COVID-19, di norma 

individuato tra il personale degli Uffici della Sicurezza dell’Ateneo ed eventualmente 

coadiuvato dal Gruppo di Lavoro/Task Force COVID-19 laddove costituita, rappresenta 

l’anello di congiunzione tra l’Ateneo e l’Autorità Sanitaria Competente sia per i protocolli 

di prevenzione e controllo in ambito universitario sia per le procedure di gestione dei casi 



COVID-19 sospetti e confermati. Il Referente Universitario per COVID-19 e il Delegato di 

Ateneo per la Disabilità mettono in atto, inoltre, quanto necessario per il supporto e la 

comunicazione a studenti con disabilità, eventualmente, ove necessario, disponendo 

procedure dedicate. 

3. Presupposto importante per la gestione dei casi confermati e sospetti di COVID-19 è che 

gli Atenei si dotino di sistemi che consentano di conoscere il nominativo degli studenti 

iscritti a ogni corso o a ogni turno del corso, ove presenti (con riferimento all’aula e al 

giorno). Tali elenchi devono essere predisposti e devono essere conservati per almeno 14 

giorni dalla data di ogni lezione per essere messi a disposizione del Dipartimento di 

prevenzione che potrebbe richiederli per eventuali attività di contact tracing. Tali sistemi 

possono essere i sistemi informatizzati di prenotazione da parte degli studenti e/o la 

rilevazione fisica delle presenze (tramite lettura di codice a barre, appello nominale in aula 

da parte del docente, …) e/o infine l’elenco degli iscritti all’insegnamento o al turno. È 

importante infatti ricordare che le linee guida prevedono che nella fase 3 la didattica sia 

erogata con modalità mista, con il docente in aula e gli studenti in parte in aula e in parte 

collegati da casa. Ciò impone la suddivisione della classe degli studenti in gruppi, in modo 

da programmare le opportune turnazioni. Tale organizzazione dell’erogazione implica la 

conoscenza dell’elenco degli studenti ammessi a frequentare in presenza. 

4. Nel caso in cui l’Ateneo venga a conoscenza, attraverso l’Autorità Sanitaria Competente, 

di un caso confermato di COVID-19 riferito a uno studente o a un docente presente in aula 

o al personale tecnico amministrativo preposto alle attività di supporto alla didattica, in un 

determinato giorno, collabora, attraverso gli Uffici della Sicurezza con l’autorità sanitaria 

competente (Dipartimento di Prevenzione) all’adozione delle misure necessarie. In 

particolare sempre in raccordo con il DdP dispongono la chiusura dell’aula e la disinfezione 

e sanificazione della stessa, secondo le procedure previste dai protocolli in vigore; 

supportano l’attività di contact tracing  trasmettendo contestualmente all’Autorità Sanitaria 

Competente l’elenco dei docenti, del personale tecnico amministrativo e degli studenti 

iscritti all’insegnamento e/o al turno con il caso confermato nel periodo compreso tra i due 

giorni precedenti l’inizio dei sintomi o l’effettuazione del tampone e la data d’inizio 

dell’isolamento. Inoltre a tali studenti, docenti e personale tecnico amministrativo gli Uffici 

della Sicurezza inviano, sempre in accordo con DdP comunicazione raccomandando, in via 

cautelativa, di isolarsi a casa e la sorveglianza passiva dei sintomi e invitando a seguire 

pedissequamente le disposizioni dell’Autorità Sanitaria Competente. Spetta infatti 

all’Autorità Sanitaria Competente l’effettuazione dell’indagine epidemiologica e 

l’individuazione delle eventuali misure da attuare (ad es. quarantena, isolamento, 



sorveglianza attiva, etc). La ripresa delle attività didattiche in presenza sono subordinate 

all’esito dell’indagine epidemiologica e alle raccomandazioni del Dipartimento di 

Prevenzione. 

In ogni caso, fatte salve diverse comunicazioni e disposizioni da parte dell’Autorità 

Sanitaria Competente si consiglia per gli studenti, i docenti e il personale tecnico 

amministrativo a supporto della didattica la ripresa dell’attività in presenza solo al termine 

di un periodo di quindici giorni, anche in considerazione che l’attività didattica può 

proseguire on-line e non è quindi sospesa. La medesima procedura viene attivata anche per 

le attività curriculari (esami di profitto, esami di lauree, …) 

5. Nel caso in cui si identifichi in aula e/o durante attività curriculare (esami, lauree, …) un 

caso sospetto (cioè un soggetto con temperatura corporea al di sopra di 37,5°C, o 

sintomatologia compatibile con Covid-19), questo va immediatamente dotato di mascherina 

chirurgica (qualora non ne fosse già dotato) e adeguatamente isolato (in una stanza dedicata 

o in un’area di isolamento) dalle altre persone, se non quelle strettamente necessarie a una 

sua assistenza e che comunque dovranno indossare mascherine chirurgiche e cercare, nei 

limiti consentiti dalla situazione di stare ad almeno un metro di distanza. È necessario 

provvedere a che lo stesso possa ritornare al proprio domicilio al più presto possibile, 

invitandolo a contattare il proprio medico di base (MMG) o in sua assenza l’USCA o il DdP 

per la valutazione clinica necessaria e l’eventuale prescrizione del test diagnostico. L’area 

di isolamento e quella frequentata dal soggetto con la sintomatologia dovranno essere 

sanificate in via straordinaria. Non è indicata, in questo caso, la sospensione dell’attività 

didattica in presenza, che ovviamente sarà disposta in caso di conferma del caso sospetto. Il 

caso, a questo punto confermato, innescherà la procedura di cui al precedente punto 4. 

6. Al fine di facilitare il tracciamento e l’identificazione dei contatti stretti e di quelli casuali 

laddove si verificassero i casi di cui ai punti 4 e 5, gli studenti, i docenti e il personale 

tecnico amministrativo degli Atenei sono fortemente invitati a dotarsi della app IMMUNI 

tenendola attiva durante i periodi di presenza negli spazi dell’Ateneo. 


